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Malgrado cio ci sono
ancora delle specie
difficili da determi-
nare perché sebbene
abbiano tra loro carat-
teri simili sono molto
diverse per i fiori, lo

sviluppo e tutt'altra è
la loro origine.

Come conoscere le piante
Ho sempre osservato i fiori su cui si fermava-
no le api e cio lo devo a mio nonno paterno
tomato dalla California dove da giovane aveva
lavorato presso irlandesi che tra I'altro aveva-
no alveari e producevano miele.

Con altri colleghi Carlo Linneo nel 1735 propose
sistemi di classificazioni, le chiavi rigidamen-

te botaniche e introdusse una nomenclatura
binaria dove ogni pianta riceveva due nomi in

latino, uno per il genere e uno per la specie.

Per riconoscerli è stato dato loro un nome ed
è capitato che una stessa pianta ne abbia rice-
vuti diversi a seconda del luogo e della lingua
parlata in quell'ambiente.

Come esempio porto che cosa poteva succe-
dere tra persone allor quando si voleva parlare
di una stessa erba comune ovunque, dal piano

al limite delle nevi, che poteva essere chia-
mata "dente di leone" "tarassaco" "soffione"
e anche impropriamente "cicoria" "radicchio"
"pelosella" "insalata" "piscia cane" "piscia a
letto", mentre ci si riferiva tutti solo a "Taraxacum

officinale".
Non ci si intendeva perché non si aveva a di-
sposizione l'esemplare al quale ci si riferiva.

Sono venuto a sapere che cosa propose Carlo

Linneo (1707-1778) che per riconoscere
le piante propose sistemi semplici e rigorosi.
Riprendo da natura viva, enciclopedia sistemati-
CA DEL REGNO VEGETALE, I VOLUME, VALLARDI, EDIZIO-

Nl PERIODICHE, MILANO, 1961 a pagina 112 e 113, lo
schema che è diventato la base fondamentale
da seguire per conoscere le piante e dare loro
un nome.

Le erbe, gli arbusti, gli alberi con i loro fiori,
profumi, foglie e i vari tipi di legname hanno

sempre interessato l'uomo per usi molteplici
che vanno dal loro sapore all'uso per cucinarli,
curare, per i frutti, per il loro legno da usare,
per riscaldare e altro ancora.

Da allora molti studiosi hanno ripreso l'idea
iniziale ora abbandonata, ma perfezionata
proponendo sistemi ulteriori ancora in uso og-
gi presso i laboratori universitari di botanica.

Il sistema di Linneo
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Paulownia imperialis (oggi famiglia Scrophu-
lariaceae), con una decina di specie, è origi-
naria dell'Asia, addirittura del Giappone dove
è raffigurata nello stemma deirimperatore. Fu

riconosciuta dalla figlia dello zar di Russia
Paolo I, (1754-1801) che attribuï la pianta alla

famiglia Paulownie avente i fiori campanulati
di colore viola-azzurro disposti a spiga appari-
scenti sul finire dell'inverno e inizio primave-
ra, prima délia comparsa delle foglie e Paîtra

Catalpa bignoniodes (famiglia Bignoniacee)
originaria del Continente americano. La pianta
ha foglie quasi identiche alla precedente ma
disposte a ombrella e altrettanto i fiori bian-
chi che compaiono quando la pianta è ricca
di fogliame a tarda primavera o inizio estate.
Il frutto è caratteristico, inconfondibile; è una
capsula ovoidale appuntita, allungata che ha
contribuito a far dare alia pianta il nome di Al-
bero da sigari.

Sulle Terre di Pedemonte ce ne sono di questi
alberi nei pressi delle case. Sono ricercate perché

non eccessivamente alte e ornamentali.

Oggi il sistema di Linneo è stato seguito e per-
fezionato da molti studiosi proponenti metodi
dicotomici vari applicati a regioni diverse.

Con il metodo proposto da Linneo ora ripreso
modificato, ampliato, applicato a luoghi pre-
cisi è sufficiente fare una prima osservazione
sul posto usando una lente tascabile avente
diversi ingrandimenti. Il risultato ottenuto va

preso con prudenza perché nécessita di veri-
fica in laboratorio e confronto con esemplari
già catalogati.

Oggi, grazie all'uso di internet, si arriva dove
si vuole molto prima. Basta cliccare semplice-
mente sulla fotografia del fiore per ottenere
tutte le informazioni desiderate. Tuttavia prima
di esserne certi, un'ulteriore verifica non deve
mancare.

Con questi nuovi mezzi informatici anche chi

non è botanico puo riuscire ad ottenere senza
pretesa risultati soddisfacenti.

Carlo Franscella
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